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Il Direttore Generale 
 

VISTO l’art. 118 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, come modificato dall’art. 48 Legge 27 
dicembre 2002 n. 289, che prevede la costituzione di fondi paritetici interprofessionali nazionali al 
fine di promuovere lo sviluppo della formazione professionale continua; 

VISTO l’art. 48 Legge 27 dicembre 2002 n. 289, di modifica dell’art. 118 della Legge 23 dicembre 
2000 n. 388, in base al quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali esercita la vigilanza ed 
il monitoraggio sulla gestione dei Fondi ed in caso di irregolarità o di inadempimenti, può disporne 
la sospensione dell'operatività' o il commissariamento; 

VISTO il D.M. 9 dicembre 2010 n. 403/V/2010, con il quale il Ministero del Lavoro ha autorizzato 
l’attivazione del Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua nei settori 
economici della cooperazione, “FO.IN.COOP”; 
 
VISTO che il Fondo è nato dall’accordo interconfederale sottoscritto in data 13 dicembre 2006 tra 
l’Organizzazione Datoriale U.N.C.I. (Unione Nazionale Cooperative Italiane) e l’Organizzazione 
Sindacale Conf.S.A.L. (Confederazione generale Sindacati Autonomi dei Lavoratori); 
 
VISTA la relazione del Presidente del Collegio Sindacale trasmessa alla Divisione VI della Direzione 
Generale per le Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 21 maggio 2013; 
 
TENUTO CONTO degli incontri tenuti presso la Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive 
del Lavoro in data 17 luglio 2013 e 13 novembre 2013, con i rappresentanti del Fondo; 

CONSIDERATA la circostanza che non risulta essere stata avviata - a distanza di quasi sette anni 
dalla costituzione - alcuna attività formativa, conformemente ed in attuazione a quanto previsto 
dall’art. 118 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388 e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che tale situazione è comunque pregiudizievole per le aziende aderenti al Fondo 
che hanno versato e continuano a versare i contributi - ed in particolare - per i lavoratori delle 
stesse, stante la mancata erogazione della formazione; 

CONSIDERATA l’esiguità delle risorse confluite dall’INPS, che non consentirebbero - in ogni caso - 
un regolare funzionamento del Fondo; 

VISTA la nota inviata al Fondo e alle Parti costituenti dalla Direzione Generale per le Politiche 
Attive e Passive del Lavoro prot. n. 12838 del 7 aprile 2014;  

CONSIDERATA la sussistenza dei requisiti per procedere al commissariamento del Fondo, ai sensi 
dell’articolo 48 della Legge 27 dicembre 2002 n. 289, al fine dello scioglimento e liquidazione dello 
stesso;  
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CONSIDERATO che è pertanto necessario provvedere alla nomina di un Commissario liquidatore;  

RITENUTO di poter individuare la professionalità necessaria per lo svolgimento dell’incarico di 
Commissario liquidatore, nell’ambito dei professionisti in carica nella qualità di Presidenti dei 
Collegi Sindacali dei Fondi Interprofessionali; 

VISTI i curricula vitae di tutti i Presidenti dei Collegi Sindacali dei Fondi Interprofessionali, 
attualmente in carica; 

VISTO, in particolare, il curriculum vitae del Dr. Carlo Diana, che possiede i requisiti professionali 
necessari; 

VISTO l’art. 32 comma 1 della Legge 18 giugno 2009 n. 69 in base al quale, a far data dal 1º 
gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati; 

VISTO il Decreto del Ministero della Giustizia 25 gennaio 2012 n. 30; 

VISTO il D.P.C.M. 6 febbraio 2013 di conferimento dell’incarico di direttore della Direzione Generale 
per le Politiche Attive e Passive del Lavoro al Dott. Salvatore Pirrone, registrato dalla Corte dei Conti 
il 22 marzo 2013, registro 3, foglio 314; 

 
TANTO PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO 

 
DECRETA 

 
Articolo 1 

Per le motivazioni di cui sopra, si decreta il commissariamento del Fondo paritetico 
interprofessionale nazionale per la formazione continua nei settori economici della cooperazione 
“FO.IN.COOP”, al fine dello scioglimento e liquidazione dello stesso. 
 

Articolo 2 
Il Dr. Carlo Diana è nominato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 della Legge 27 dicembre 2002 n. 
289, Commissario liquidatore del Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione 
continua nei settori economici della cooperazione “FO.IN.COOP”, con tutti i poteri previsti dalla 
legge in materia di liquidazione ex art.2275 e ss. del codice civile - che si richiamano per analogia - 
nonché ex art.16 dello Statuto del Fondo, ove compatibili con la procedura. 

 
Articolo 3 

A far data dalla pubblicazione del presente decreto, cessano tutti gli Organi del Fondo di cui allo 
Statuto e al Regolamento di “FO.IN.COOP”, ad eccezione del Collegio Sindacale, che conserva le 
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proprie funzioni di controllo ai sensi degli art. 2403 e ss. del codice civile e dell’art.12 dello Statuto 
del Fondo. 

 
Articolo 4 

Il compenso del Commissario liquidatore sarà corrisposto dal Fondo sulla base di quanto previsto 
dal Decreto del Ministero della Giustizia del 25/01/2012 n. 30 “Regolamento concernente 
l’adeguamento dei compensi spettanti ai curatori fallimentari e la determinazione dei compensi 
nelle procedure di concordato preventivo”. 
 

Articolo 5 
Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e sul sito internet del Fondo.  
 
Roma lì, 15 aprile 2014 
                    

            F.to 
Il Direttore Generale 

                            Dott. Salvatore Pirrone 


